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COMPLEMENTO DI SVILUPPO RURALE

• Documento regionale attuativo del Piano Strategico della PAC (PSP)

• Riferimento per la formalizzazione delle scelte in relazione alle 
specificità regionali nell’ambito delle politiche di sviluppo rurale del 
Piano Strategico della PAC

• Strumento coerente con la necessità della nuova governance
conseguente al superamento della programmazione regionalizzata 
per lo sviluppo rurale introdotta con il Reg. UE 2115/2021

APPROVATO CON DGR N.26 del 13.01.2023



COMPLEMENTO DI SVILUPPO RURALE

• Il Piano Strategico per la PAC è stato approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022  

• Prevede in coerenza con il Reg (UE) 2115/2021 la regionalizzazione 
dei seguenti elementi attuativi:  

 Costituzione di Autorità di Gestione regionali (art.123)
 Istituzione di Comitati di monitoraggio (art.124)
 Gestione degli interventi di sviluppo rurale (art.69)



CONFRONTO «PARALLELO» CON IL MiPAAF
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COMPLEMENTO 
PER LO SVILUPPO 
RURALE DEL PIANO 
STRATEGICO 
PAC 2023-2027 FVG
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APPROVAZIONE 

PIANO 
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NAZIONALE PAC

Ottobre 2021
IL PERCORSO PER 
LA DEFINIZIONE 
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STRATEGICHE

L’AGRICOLTURA E IL MONDO RURALE DEL FVG AL 2030



PAC 2023-2027: LA NUOVA ARCHITETTURA VERDE
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 Condizionalità ambientale (cross compliance)
 Regime per il clima e l’ambiente e il benessere 

degli animali (“eco-schemi”)
 Misure agro-ambientali del secondo pilastro

Elementi qualificanti della 
nuova “architettura verde” 
della PAC 2023-2027.



PAC 2023-2027: LA CONDIZIONALITÀ RAFFORZATA

Zone Tema principale Requisiti e
norme

Clima e
ambiente

Cambiamenti 
climatici 
(mitigazione e 
adattamento)

BCAA 1 Mantenimento prati permanenti EX GREENING

BCAA 2 Protezione di zone umide e torbiere NOVITA’

BCAA 3 Divieto di bruciare le stoppie, se non per motivi di salute delle piante EX BCAA 6 MODIFICATO

Acqua CGO 1 Direttiva Quadro Acque - Controllo fonti diffuse di inquinamento da fosfati NOVITA’

CGO 2 Direttiva nitrati - Protezione dall’inquinamento da nitrati di fonte agricola EX CGO 1

BCAA 4 Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua EX BCAA 1

Suolo (protezione 
e qualità)

BCAA 5 Gestione della lavorazione del terreno per ridurre rischi di degrado ed erosione, tenendo conto
anche del gradiente di pendenza

MODIFICATO

BCAA 6 Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo nei periodi più sensibili EX BCAA 4 MODIFICATO

BCAA 7 Rotazione delle colture sui seminativi, ad eccezione delle colture sommerse EX GREENING

Biodiversità e 
paesaggio

CGO 3 Direttiva Uccelli EX CGO 2

CGO 4 Direttiva Habitat EX CGO 3

BCAA 8 Percentuale minima superficie agricola per superfici o elementi non produttivi

Mantenimento elementi caratteristici del paesaggio

Divieto di potare siepi e alberi nella stagione di riproduzione e nidificazione uccelli

EX GREENING

BCAA 9 Divieto di conversione o aratura dei prati permanenti definiti come prati permanenti sensibili nei
siti Natura 2000

NOVITA’

Salute
pubblica e
salute
delle
piante

Sicurezza 
alimentare

CGO 5 Procedure nel campo della sicurezza alimentare EX CGO 4

CGO 6 Divieto di utilizzo di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste
nelle produzioni animali

EX CGO 5

Prodotti 
fitosanitari

CGO 7 Immissione sul mercato di prodotti fitosanitari EX CGO 10

CGO 8 Utilizzo sostenibile dei pesticidi NOVITA’

Benessere
degli
animali

Benessere degli 
animali

CGO 9 Norme minime per la protezione dei vitelli EX CGO 11

CGO 10 Norme minime per la protezione dei suini EX CGO 12

CGO 11 Protezione degli animali negli allevamenti EX CGO 13

PAC 2023-2027: LA CONDIZIONALITÀ



PIANO STRATEGICO  PAC 2023-2027: GLI ECOSCHEMI

1 
Pagamento 

per la 
riduzione 

della 
antimicrobico 
resistenza e il 

benessere 
animale 

376,50M€/anno
42,3%

Livello 1 –
riduzione farmaco

Livello 2 – animali 
al pascolo

2 
Inerbimento 
delle colture 

arboree

155,59M/anno
17,7%

Colture 
permanenti 
(legnose agrarie) 
e altre specie 
arboree 
permanenti a 
rotazione rapida

3 
Salvaguardia 
degli olivi di 
particolare 

valore 
paesaggistico 

150,2M/anno
16,9%

4 
Sistemi 

foraggeri 
estensivi con 
avvicendame

nto

162,9M/anno
18,3%

5 
Misure 

specifiche 
per gli 

impollinatori

43,4M/anno
4,8%

Superfici 
olivetate di 
particolare valore 
paesaggistico e 
storico 

Colture 
leguminose e 
foraggere, 
nonché da 
rinnovo in 
avvicendamento

Superfici a 
seminativo e 
quelle occupate 
da colture 
arboree 
permanenti



01
Ortofrutta

291,4M€/anno

PROGRAMMI 
OPERATIVI

02 
Apicoltura

5,16M€/anno

CONSULENZA;
ASSISTENZA 
TECNICA; 
FORMAZIONE; 
INFORMAZIONE E 
SCAMBIO DELLE 
MIGLIORI 
PRATICHE; 
CREAZIONE DI RETI; 
INVESTIMENTI IN 
IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI E 
IMMATERIALI

03 
Pataticolo

45M€/anno

04
Viticoltura

324M€/anno

05
Olivicoltura

34,6M€/anno

PROGRAMMI 
OPERATIVI

RISTRUTTURAZION
E RICONVERSIONE
INVESTIMENTI
VENDEMMIA 
VERDE
PROMOZIONE
DISTILLAZIONE 
SOTTOPRODOTTI

INVESTIMENTI
CONSULENZA
FORMAZIONE
PROMOZIONE
REGIMI QUALITÀ
TRACCIABILITÀ

PAC 2023-2027: GLI INTERVENTI SETTORIALI



PIANO STRATEGICO NAZIONALE PAC 2023-2027:  
76 INTERVENTI SVILUPPO RURALE

Impegni climatico-ambientali e altri impegni di gestione – ACA

Svantaggi naturali o altri svantaggi specifici di area

Aree svantaggiate per determinati requisiti obbligatori

Investimenti

Insediamento di giovani agricoltori, avviamento di imprese rurali e sviluppo di 
piccole aziende agricole

Gestione del rischio

Cooperazione

Scambio di conoscenze e informazione

31

3

3

15

4

10

6

4



GLI INTERVENTI DI SVILUPPO RURALE
PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA



PIANO FINANZIARIO 1/3

Codice 
intervento

Nome intervento
PROPOSTA DI RIPARTIZIONE 

(SPESA PUBBLICA)
% SUL TOT

(di cui) 
TRASCINAMENTI 2014-22

SRA01 ACA 1 - Produzione integrata 30.000.000,00   13,18% 6.900.000,00   

SRA03 ACA 3 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli 7.800.000,00   3,43% 2.600.000,00   

SRA06 ACA 6 - Cover crops 4.345.000,00   1,91% -

SRA08 ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti 7.000.000,00   3,08% 1.445.000,00   

SRA10-11
ACA 10- Supporto alla gestione di investimenti non produttivi - ACA 11 -
gestione attiva infrastrutture ecologiche

500.000,00   0,22% 70.000,00   

SRA13 ACA 13 - Impegni specifici di gestione effluenti zootecnici 500.000,00   0,22% -

SRA28
Sostegno per il mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali

513.000,00   0,23% -

SRA29
Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione 
biologica

25.000.000,00   10,98% 10.300.000,00   

SRA30 Benessere animale 700.000,00   0,31% -

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna 25.000.000,00   10,98% -

SRC01 Pagamento per svantaggi territoriali specifici nelle aree agricole Natura 2000 2.000.000,00   0,88% -



PIANO FINANZIARIO 2/3
Codice 

intervento
Nome intervento

PROPOSTA DI RIPARTIZIONE 
(SPESA PUBBLICA)

% SUL TOT
(di cui) 

TRASCINAMENTI 2014-22

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 42.700.000,00   18,76% -

SRD02 Investimenti produttivi agricoli per ambiente clima e benessere animale 4.000.000,00   1,76% -

SRD03
Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 
agricole

3.500.000,00   1,54% -

SRD04 Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 1.000.000,00   0,44% -

SRD05
Impianto forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli

2.600.000,00   1,14% -

SRD08 Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 5.000.000,00   2,20% -

SRD10 Impianto forestazione/imboschimento di terreni non agricoli 2.600.000,00   1,14% -

SRD11 Investimenti non produttivi forestali 1.000.000,00   0,44% -

SRD12 Investimenti prevenzione e ripristino danni foreste 3.000.000,00   1,32% -

SRD13 Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 6.000.000,00   2,64% -

SRD15 Investimenti produttivi forestali 1.600.000,00   0,70% -

SRD16 Strumento finanziario FVG - Investimenti produttivi agricoli (SRD01 e SRD02) 7.000.000,00   3,08% -

SRD17
Strumento finanziario FVG - Investimenti per la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli (SRD13)

5.000.000,00   2,20% -



PIANO FINANZIARIO 3/3

Codice 
intervento Nome intervento

PROPOSTA DI RIPARTIZIONE 
(SPESA PUBBLICA)

% SUL TOT
(di cui) 

TRASCINAMENTI 2014-22

SRE01 Insediamento giovani agricoltori 12.000.000,00   5,27% -

SRG01 Sostegno ai Gruppi Operativi del PEI AGRI 2.000.000,00   0,88% -

SRG06 Leader - attuazione strategie di sviluppo locale 14.100.000,00   6,20% -

SRH03
Azioni formative rivolte agli addetti del settore agricolo, forestale e dei 
territori rurali

1.200.000,00   0,53% -

SRH06 Servizi di back office per l'AKIS 1.600.000,00   0,70% -

Trascinamenti (10.1.3) 600.000,00   0,26% 600.000,00   

Trascinamenti (10.1.4) 75.000,00   0,03% 75.000,00   

Trascinamenti (10.1.8) 180.000,00   0,08% 180.000,00   

Trascinamenti (Forestali) 487.000,00   0,21% 487.000,00   

AT 6.993.361,19   3,07% -

TOTALE 227.593.361,19   100% 22.657.000,00   



ELEMENTI CONDIZIONANTI LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE SUGLI INTERVENTI

• 35 % (aumentato al 43,16% MiPAAF) per interventi rivolti a obiettivi 
specifici in materia di ambiente e clima (ACA e investimenti a finalità 
ambientale)

• 5% (aumentato al 6,17% MiPAAF) LEADER

• 109 Meuro/anno quale importo minimo per il sostegno a giovani 
agricoltori (valore Italia, I + II pilastro)

• 8.157.332 euro pari all’importo trasferito dal I Pilastro

• Max 4% (ridotto al 3,31 MiPAAF) per AT



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA01 ACA1 – Produzione integrata

Finalità

Sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari adottano le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata (DPI)
stabiliti per la fase di coltivazione, aderendo al Sistema di Qualità Nazionale Produzione integrata (SQNPI). L’adesione ai disciplinari si
configura, inoltre, come applicazione della Difesa integrata volontaria prevista dalla Direttiva sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (come
previsto nel PAN).

Beneficiari
• Agricoltori singoli o associati
• Enti pubblici gestori di aziende agricole
• Altri gestori del territorio

Criteri di 
ammissibilità

• Adesione del beneficiario al Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI) per la fase di coltivazione (“Conformità ACA” o
“Conformità ACA più marchio” o “Marchio”), in forma singola o associata;

• Adesione all’intervento con tutte le colture arboree appartenenti alla medesima specie.

Impegni

Pagamenti accordati per un periodo di 5 anni, la singola annualità è riferita all’anno solare (01/01-31/12), a fronte dei seguenti impegni:
- Rispetto dei disciplinari di produzione integrata (DPI) approvati a livello regionale

• Lavorazioni del terreno
• Avvicendamento colturale
• Irrigazione
• Fertilizzazione
• Difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti
• Regolazione strumentale delle macchine distributrici dei prodotti fitosanitari
• Scelta del materiale di moltiplicazione

- Tenuta del registro delle operazioni colturali 
- Partecipare all’intervento SRH03 (formazione) o agli interventi di formazione previsti dal Catalogo formativo dello sviluppo rurale

Appezzamenti
Gli impegni sono applicabili ad appezzamenti 
FISSI

Cumulabilità con altri interventi:

ACA 13 - Impegni specifici per la riduzione delle
emissioni di ammoniaca di origine zootecnica e
agricola



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA01 ACA1 – Produzione integrata

Degressività nei pagamenti: 
fino a 50.000 euro/anno: 100%

da 50.001 a 100.000 euro/anno: 80%
oltre 100.000 euro/anno: 60%

Descrizione €/Ha Codice Intervento €/Ha

SEMINATIVI 258     SRA01 - FVG.01.Seminativi 171         

ORTICOLE ANNUALI 385     SRA01 - FVG.01.Ortive 825         

ORTICOLE POLIENNALI 900     

ACTINIDIA 403     

MELO 691     SRA01 - FVG.01.Fruttiferi 509         

PESCO 656     

PERO 590     SRA01 - FVG.01.Olivo 420         

OLIVO 174     SRA01 - FVG.01.Vite (450 scelta FVG) 988         

ALTRI FRUTTIFERI (no vivaio) 560     SRA01 - FVG.01.Foraggere 150         

VITE 346     Industriali 208         

*PREMIO AGGIUNTIVO 120     Frutta a guscio 215         

INTERVENTO A PREMIO ZERO -          Agrumi 384         

PREMI M10.1.2 PREMI SRA01

PAC 2023-27PSR 2014-22



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA03 ACA3 – Tecniche lavorazione ridotta dei suoli

Finalità
Sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano ad adottare sulle superfici a seminativo una delle seguenti azioni:

• Azione 3.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT)
• Azione 3.2 Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o di tecniche di Lavorazione a bande / strip tillage.

Beneficiari
Agricoltori singoli o associati
Enti pubblici gestori di aziende agricole
Altri gestori del territorio

Criteri di 
ammissibilità

L’intervento è applicabile sulle superfici a seminativo
Sono ammissibili le sole colture annuali

Impegni

Pagamenti accordati per un periodo di 5 anni, la singola annualità è riferita all’anno solare (01/01-31/12), a fronte dei seguenti impegni:
• adozione della tecnica della semina diretta su sodo
• divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo 
• partecipare all’intervento SRH03 (formazione) o agli interventi di formazione previsti dal Catalogo formativo dello SR
• tenere e conservare in azienda per tutto il periodo di impegno il registro delle lavorazioni e delle operazioni colturali 
• effettuare sulla SOI almeno due semine annuali di cui nel quinquennio almeno due a perdere con funzioni di copertura, consentita trasemina
• tra la data di raccolta della coltura che precede e la semina della successiva coltura non devono intercorrere più di 45 giorni
• divieto di ristoppio tra cereali autunno-vernini in purezza, anche se di genere botanico diverso
• divieto di ristoppio dello stesso cereale estivo in purezza
• divieto di far succedere il frumento a mais o sorgo
• divieto di far succedere l’orzo al mais 
• previa richiesta di autorizzazione, al verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse è consentito l’uso di decompattatori, non più di una volta 

sullo stesso appezzamento nel periodo di impegno
• Previa richiesta di autorizzazione, è consentita la frantumazione dello scheletro dello strato superficiale, non più di una volta sullo stesso 

appezzamento nel periodo di impegno

Appezzamenti Gli impegni sono applicabili ad appezzamenti FISSI Cumulabilità con altre ACA:
ACA 13 - Impegni specifici per la riduzione delle 
emissioni di ammoniaca di origine zootecnica e agricola 



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA03 ACA3 – Tecniche lavorazione ridotta dei suoli

Degressività nei pagamenti: 
fino a 50.000 euro/anno: 100%

da 50.001 a 100.000 euro/anno: 80%
oltre 100.000 euro/anno: 60%

Descrizione €/Ha Codice Intervento €/Ha

MINIMA LAVORAZIONE 534     SRA03 -FVG.02 MINIMA LAVORAZIONE 600         

NON LAVORAZIONE 600     SRA03 -FVG.01 SODO 650         

INTERRAMENTO LIQUAMI 100     

PREMI M10.1.1 PREMI SRA03

PAC 2023-27PSR 2014-22



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA06 ACA 6 - Introduzione delle colture di copertura - Cover crops

Finalità Pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano a seminare colture di copertura delle superfici a seminativo. 

Beneficiari
Agricoltori singoli o associati
Enti pubblici gestori di aziende agricole
Altri gestori del territorio

Criteri di 
ammissibilità

Superficie oggetto di impegno (SOI) condotta a seminativo (ad esclusione dei prati avvicendati e dei terreni a riposo)

Impegni

Pagamenti accordati per un periodo di 5 anni, la singola annualità è riferita all’anno solare (01/01-31/12), a fronte dei seguenti impegni:
• Effettuare almeno una semina annuale di colture di copertura;
• Le colture di copertura devono essere effettivamente seminate ogni anno e non possono consistere nel ricaccio o nella auto risemina della 

coltura precedente o nello sviluppo di vegetazione spontanea;
• Utilizzo di una quantità di semente tale da garantire la copertura del terreno;
• Tra la data di raccolta della coltura che precede e la semina della successiva coltura non deve intercorrere più di un certo numero di giorni;
• È consentito l’uso di soli mezzi meccanici per la devitalizzazione delle colture di copertura, con eventuale possibilità di deroga in caso di 

abbinamento con l’intervento SRA03. L’intera biomassa prodotta non viene infatti asportata, ma viene interrata (sovescio), oppure allettata e 
lasciata sulla superficie del suolo come pacciamatura;

• Divieto di impiego di fertilizzanti di tipo chimico, presidi fitosanitari o diserbanti sulle colture di copertura; 
• Divieto di pascolamento;
• Impegno a partecipare all’intervento SRH03 (formazione) o agli interventi di formazione previsti dal Catalogo formativo dello sviluppo rurale.

Appezzamenti
Gli impegni sono applicabili ad appezzamenti
VARIABILI

Cumulabilità con altre ACA:
ACA 13 - Impegni specifici per la riduzione delle 
emissioni di ammoniaca di origine zootecnica e agricola 
SRA 29 – Agricoltura biologica



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA06 ACA 6 - Introduzione delle colture di copertura - Cover crops

Degressività nei pagamenti: 
fino a 50.000 euro/anno: 100%

da 50.001 a 100.000 euro/anno: 80%
oltre 100.000 euro/anno: 60%

Codice Intervento €/Ha

SRA06 -FVG.01 COLTURE DI COPERTURA 300

PREMI SRA06

PAC 2023-27



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA08 ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti

Finalità

Pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano a favorire la salvaguardia della biodiversità, alla fornitura dei servizi 
eco-sistemici e alla tutela delle risorse naturali. Si articola in due azioni:
·Azione 8.1: Gestione sostenibile dei prati permanenti;
·Azione 8.3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali.

Beneficiari
Agricoltori singoli o associati
Enti pubblici gestori di aziende agricole
Altri gestori del territorio

Criteri di 
ammissibilità

Superficie oggetto di impegno (SOI) condotta a prati permanenti e pascoli* permanenti. 
* Azione 8.3: Il beneficiario possiede la qualifica di responsabile del pascolo

Impegni

Pagamenti accordati per un periodo di 5 anni, la singola annualità è riferita all’anno solare (01/01-31/12), a fronte dei seguenti impegni:
• divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006. Divieto 

di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi;
• consentito solo l’utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica;
• impegno a partecipare all’intervento SRH03 (formazione) o agli interventi di formazione previsti dal Catalogo formativo dello sviluppo rurale.
Azione 8.1: Gestione sostenibile dei prati permanenti
• effettuare almeno due sfalci nell’anno con l’asporto della biomassa;
• gli interventi di gestione delle specie invasive arbustive, arboree devono essere eseguiti in modo manuale/meccanico con interventi localizzati, 

utilizzando ad es. decespugliatori, trince e scarificatori;
Azione 8.3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali
• mantenere sulla superficie oggetto di impegno un carico zootecnico pascolante tra 0,40 e 1,40 come rapporto UBA/ettaro;
• assicurare il contenimento meccanico/manuale della flora invasiva non sufficientemente contrastata dagli animali al pascolo;
• rispettare i criteri di gestione dei pascoli che consentano l'utilizzazione più favorevole del cotico erboso attraverso strumenti adeguati alle realtà 

territoriali, quali piani di gestione aziendale, piani comprensoriali, piani di pascolamento che rispettano le normative vigenti a livello regionale.

Appezzamenti Gli impegni sono applicabili ad appezzamenti FISSI Cumulabilità con altre ACA: NO 



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA08 ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti

Degressività nei pagamenti: 
fino a 50.000 euro/anno: 100%

da 50.001 a 100.000 euro/anno: 80%
oltre 100.000 euro/anno: 60%

Descrizione €/Ha €/Ha €/Ha

PRATI E PRATI PASCOLO 247     Prati-Pascoli 166,7      

PRATI STABILI 269     SRA08 -FVG.01 PRATI (250 scelta FVG) 273,4      

PASCOLO 232     SRA08 -FVG.01 PASCOLO 112         

PREMI SRA08

PAC 2023-27PSR 2014-22

PREMI M10.1.5 E 10.1.6



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA10 ACA 10 - Supporto alla gestione di investimenti non produttivi - Gestione attiva infrastrutture ecologiche

Finalità

Pagamento annuale a favore dei beneficiari che assumono volontariamente impegni gestionali delle infrastrutture seguenti ecologiche:
a) Fasce Tampone
b) Siepi o Filari
c) Fasce erbacee
d) Boschetti Naturalistici
e) Sistemi macchia-radura

Beneficiari
Agricoltori singoli o associati
Enti pubblici gestori di aziende agricole
Altri gestori del territorio

Criteri di 
ammissibilità

Esistenza dell’infrastruttura ecologica all’atto della presentazione della domanda di sostegno nell’ambito della SAT aziendale collocata in aree rurali 
A e B.
Boschetti Naturalistici e Sistemi macchia-radura devono risultare da interventi precedentemente finanziati con fondi FEASR, nazionali o comunitari.

Impegni

Pagamenti accordati per un periodo di 5 anni, la singola annualità è riferita all’anno solare (01/01-31/12), a fronte dei seguenti impegni:
• Mantenere la formazione arboreo-arbustiva
• Durante il primo anno di impegno seminare una fascia erbacea laddove non presente o disomogenea
• Mantenere la formazione erbacea lineare per una larghezza pari almeno a 5 metri
• Divieto di impiego di prodotti fitosanitari compresi i diserbanti non residuali
• Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei fertilizzanti, nonché dei fanghi
• Obbligo di eliminazione di eventuali specie invasive
• Divieto di effettuare pascolo e/o stazzo di bestiame
• Per Boschetti Naturalistici e Sistemi macchia-radura gli strumenti attuativi regionali definiranno la densità, che non potrà essere comunque 

inferiore alle 500 esemplari per ha, con una distanza massima dal piede degli esemplari non superiore a 4 m. Controllo con cadenza almeno 
annuale delle specie alloctone infestanti, controllo delle specie invadenti che limitano lo sviluppo delle specie target.

Appezzamenti Gli impegni sono applicabili ad appezzamenti FISSI Cumulabilità con altre ACA: NO



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA10 ACA 10 - Supporto alla gestione di investimenti non produttivi - Gestione attiva infrastrutture ecologiche

Degressività nei pagamenti: 
da 10.000 euro/anno a 20.000: 25%
da 20.001 a 30.000 euro/anno: 50%

oltre 30.001 euro/anno: 100%

Descrizione €/Ha Codice Intervento €/Ha

Infrastrutture agro-ecologiche (IAE) 450     SRA10-FVG.01 FORMAZIONI ARBORE E ARBUSTIVE 1.736      

Sistemi macchia-radura 450     SRA10-FVG.02 FORMAZIONI ERBACEE 1.454      

Stagni, laghetti e risorgive 450     SRA10 -FVG.03 BOSCHETTI NEI CAMPI E SISTEMI MACCHIA RADURA 1.000      

PAC 2023-27

PREMI SRA10

PSR 2014-22

PREMI M10.1.7



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA13
ACA 13 - Impegni specifici per la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine 
zootecnica e agricola 

Finalità

Pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente ad adottare tecniche agronomiche di
concimazione a bassa emissività per la distribuzione in campo di materiali organici di origine agricola e zootecnica, nel rispetto della specifica
regolamentazione (Direttiva Nitrati), volta a salvaguardare le acque sotterranee e superficiali dall'inquinamento causato dai nitrati di origine
agricola.

Beneficiari
Agricoltori singoli o associati
Enti pubblici gestori di aziende agricole
Altri gestori del territorio

Criteri di 
ammissibilità

Azione 13.1: Utilizzare gli effluenti di allevamento non palabili e/o digestato agro-zootecnico e agroindustriale (tal quale e separato liquido), 
così come definiti all’art. 22, comma 1 e comma 3 del Decreto interministeriale 25 febbraio 2016, n. 5046
Azione 13.2: Utilizzare gli effluenti di allevamento palabili e/o digestato agro-zootecnico e agroindustriale (separato solido), così come definiti 
all’art. 22, comma 1 e comma 3 del Decreto interministeriale 25 febbraio 2016, n. 5046

Impegni

Pagamenti accordati per un periodo di 5 anni, la singola annualità è riferita all’anno solare (01/01-31/12), a fronte dei seguenti impegni:
Azione 13.1 Effettuare tutte le distribuzioni esclusivamente come segue:
a) in presemina con iniezione diretta o incorporazione immediata; 
b) quando il terreno è inerbito, con interramento sottocodice o distribuzione rasoterra in bande;
c) in caso di coltura in atto, con iniezione diretta, interramento superficiale o distribuzione rasoterra in bande;
d) quando il terreno è gestito con tecniche di non lavorazione (NT), con distribuzione rasoterra in bande;
e) in caso di fertirrigazione, con l’uso di macchine/attrezzature/impianti fissi che permettano la distribuzione senza dispersione atmosferica di 
odori e ammoniaca.
Azione 13.2 Effettuare le distribuzioni esclusivamente con incorporazione immediata.
Impegni trasversali: Tutte le distribuzioni delle suddette matrici devono essere tracciabili;
Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della parte IV del D.Lgs 152/2006 e uso 
esclusivo dei fertilizzanti riconosciuti ai sensi del regolamento (UE) 2019/1009;
Impegno a partecipare all’intervento SRH03 (formazione) o agli interventi di formazione previsti dal Catalogo formativo dello sviluppo rurale.

Appezzamenti
Gli impegni sono applicabili ad appezzamenti
VARIABILI

Cumulabilità con altre ACA:
SRA01 Produzione integrata, SRA03 Tecniche
lavorazione ridotta dei suoli, SRA06 Cover Crops, 
SRA29 Agricoltura biologica



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA13
ACA 13 - Impegni specifici per la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine 
zootecnica e agricola 

Degressività nei pagamenti: 
fino a 50.000 euro/anno: 100%

da 50.001 a 100.000 euro/anno: 80%
oltre 100.000 euro/anno: 60%

Codice Intervento €/Ha

SRA13 - FVG.01 EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO NON PALABILI 150

SRA13 - FVG.01 EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO  PALABILI 150

PAC 2023-27

PREMI SRA13



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA28 Sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali

Finalità

Garantire lo sviluppo e la permanenza, attraverso una adeguata e continua gestione, degli impianti di imboschimento e di sistemi agroforestali realizzati su superfici 
agricole e non agricole con gli interventi di impianto delle schede di investimento SRD05 e SRD10 e, per casi particolari, anche con analoghi interventi previsti nei 
precedenti periodi di programmazione
SRA28.1) Mantenimento impianti di imboschimento naturaliformi su superfici agricole
SRA28.2) Mantenimento impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole
 b) impianti a ciclo medio-lungo, copertura dei costi di manutenzione (cure colturali) e mancato reddito agricolo
SRA28.4) Mantenimento impianti imboschimento naturaliforme su superfici non agricole
SRA28.5) Mantenimento impianto arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole;
 b) impianti a ciclo medio-lungo, copertura dei costi di manutenzione (cure colturali).
SRA28.7) Trasformazione a bosco degli impianti di arboricoltura

Beneficiari

Proprietari, possessori privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro associazioni, titolari di superfici agricole e non agricole che 
hanno beneficiato di un sostegno per gli impianti di: 
a) imboschimento e di sistemi agroforestali su superfici agricole (intervento SRD05);
b) imboschimento superfici non agricole (intervento SRD10);
c) imboschimento nelle precedenti programmazioni 

Criteri di 
ammissibilità

La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un “Piano di mantenimento”
L’intervento può essere attivato anche sulle superfici già interessate da investimenti di imboschimento reversibili al termine del ciclo colturale, realizzati nei precedenti 
periodi di programmazione purché si sia concluso il periodo di impegno previsto
Superfici di dimensione complessiva minima di 1 ettaro

Impegni

• realizzare le operazioni di mantenimento conformemente a quanto indicato nel “Piano di mantenimento” 
• non modificare e mantenere la natura degli impianti e delle superfici oggetto di intervento per l’intero periodo
• mantenere le superfici per ulteriori 10 anni per gli interventi SRA28.6) e SRA28.7
• ripristinare le fallanze
• non effettuare attività di pascolamento 
• non realizzare innesti, tagli di ceduazione, tagli anticipati, potature finalizzate a produzione da frutto
• ottenere la certificazione forestale sostenibile entro un anno dal pagamento del primo anno di premio 

Premi

SRA28.1) Mantenimento impianti di imboschimento naturaliformi su superfici agricole = 460 €/ha/anno
SRA28.2) Mantenimento impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole = 1015 – 460 €/ha/anno
-> b) impianti a ciclo medio-lungo, copertura dei costi di manutenzione (cure colturali) e mancato reddito agricolo
SRA28.4) Mantenimento impianti imboschimento naturaliforme su superfici non agricole = 460 €/ha/anno
SRA28.5) Mantenimento impianto arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole = 460 €/ha/anno
-> b) impianti a ciclo medio-lungo, copertura dei costi di manutenzione (cure colturali).
SRA28.7) Trasformazione a bosco degli impianti di arboricoltura = 250 €/ha/anno



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA29 Agricoltura biologica

Finalità
Pagamento annuale per ettaro di SAU a favore degli agricoltori o delle associazioni di agricoltori che si impegnano volontariamente a convertire e a 
mantenere le superfici coltivate ad agricoltura biologica 

Beneficiari
Agricoltori singoli o associati
Enti pubblici gestori di aziende agricole
Altri gestori del territorio

Criteri di 
ammissibilità

Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.1 “Conversione all’agricoltura biologica” devono essere state notificate per la prima volta precedentemente 
all’avvio del periodo di impegno. 
Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.2 “Mantenimento dell’agricoltura biologica” devono essere presenti in una notifica nello stato di 
“pubblicata” precedentemente all’avvio del periodo di impegno.
Adesione con tutta la superficie aziendale appartenente al medesimo gruppo colturale

Impegni

Pagamenti accordati per un periodo di 5 anni, la singola annualità è riferita all’anno solare (01/01-31/12), a fronte dei seguenti impegni:

• Applicazione del metodo di produzione di agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 2018/848
• Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per tutta la durata del periodo di impegno. 
• Disponibilità delle medesime superfici oggetto di impegno in virtù di un diritto reale di godimento. 
• Iscrizione del beneficiario nell’elenco nazionale degli operatori biologici per tutto il periodo di impegno.
• Impegno a partecipare all’intervento SRH03 (formazione) o agli interventi di formazione previsti dal Catalogo formativo dello sviluppo 

rurale.
• Per le superfici finalizzate all’alimentazione animale, si prevede una maggiorazione del pagamento solo a favore delle aziende zootecniche 

(bovini, ovicaprini e suini) con allevamenti biologici. La maggiorazione del pagamento è calcolata considerando la densità di carico di 1 
UBA/ettaro.

Appezzamenti Gli impegni sono applicabili ad appezzamenti FISSI Cumulabilità con altre ACA:
SRA06 Cover crops
SRA13 Impegni specifici per la riduzione delle emissioni 
di ammoniaca di origine zootecnica e agricola 



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA29 Agricoltura biologica

Degressività nei pagamenti: 
fino a 50.000 euro/anno: 100%

da 50.001 a 100.000 euro/anno: 80%
oltre 100.000 euro/anno: 60%

Descrizione €/Ha Codice Intervento €/Ha

SEMINATIVI 430     SRA29 - FVG.02.Seminativi 324         

FORAGGERE, INCLUSI PRATI E PASCOLI 276     SRA29 - FVG.02.Foraggere 246         

ORTICOLE PIENO CAMPO 1.000  SRA29 - FVG.02.Prati permanenti e pascoli 335         

ORTICOLE IN SERRA 1.200  SRA29 - FVG.02.Ortive (1200 scelta FVG) 2.603      

MELO 900     SRA29 - FVG.02.Fruttiferi (900 scelta FVG) 2.312      

VITE 900     SRA29 - FVG.02.Vite (992 scelta FVG) 2.462      

OLIVO 523     SRA29 - FVG.02.Olivo (571 scelta FVG) 1.134      

ALTRI FRUTTIFERI, PICCOLI FRUTTI ED 

ALTRE PERENNI SPECIALIZZATE
800     SRA29 - FVG.02. Frutta a guscio e castagno (479 FVG) 1.510      

BARBATELLE* 450     SRA29 - FVG.02.Industriali (254 scelta FVG) 671         

PIANTE MADRI PER MARZE* 900     SRA29 - FVG.02.Leguminose 406         

PIANTAMADRE DI PORTAINNESTI* 900     Agrumi 1.615      

*Se considerabili  come Vite premi compatibili Riso 403         

PAC 2023-27

PREMI SRA29 (Mantenimento)

PSR 2014-22

PREMI M11.2.1



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRA30 Benessere animale

Finalità
Sostegno per UBA (Unità di Bestiame Adulto) a favore degli allevatori che si impegnano volontariamente a sottoscrivere una serie di impegni, 
migliorativi delle condizioni di allevamento delle specie oggetto dell’intervento, per la durata da 1 a 5 anni, oltre le norme obbligatorie vigenti

Beneficiari Agricoltori singoli o associati, Enti pubblici gestori di aziende agricole Altri gestori del territorio

Criteri di 
ammissibilità

Numero minimo di UBA = 5 UBA

Impegni

Azione A aree di intervento specifiche: 
A 1.2 Controllo delle micotossine negli alimenti e adozione di misure di controllo della qualità dell’acqua di abbeverata. A 1.3 Controllo delle 
affezioni podali (mascalcia). A 1.5  Monitoraggio mastiti subcliniche, sono finanziati i test AST-MIC (ricerca patogeno e utilizzo razionale del 
farmaco). 
A 2.3 Miglioramento delle condizioni di stabulazione, aumento dello spazio disponibile per capo (cunicoli). A 2.5 Controllo periodico e taratura 
dell’attrezzatura e degli impianti in allevamento, compresi gli impianti di mungitura.
A 3.1 Dotazione di materiali di arricchimento ambientale di livello «ottimale» (specie target suini). A 3.2 Gestione della rimonta interna negli 
allevamenti di bovine da latte (pagamento per manza gravida IT primo anno) 
A 4.5 Accesso all’aperto: monticazione (riconoscimento delle spese di trasporto animali in alpeggio)

Premi In fase di definizione da parte del CREA



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali di montagna

Finalità L’obiettivo dell’intervento è il mantenimento dell’attività agricola e/o zootecnica in zona montana.   

Beneficiari Agricoltori in attività 

Criteri di 
ammissibilità

Disponibilità giuridica delle superfici per tutto l’anno di impegno.
Le superfici a pascolo sono ammissibili solo nel caso in cui il beneficiario sia detentore di un numero minimo di UBA per ettaro di superficie
foraggera pari a 0,20 alla data di inizio dell’impegno. Le UBA sono identificate attraverso la consultazione del codice fiscale del detentore indicato
all’atto di attribuzione del codice aziendale. Il codice aziendale deve ricadere nel territorio regionale. Le superfici a pascolo non sono ammissibili al
sostegno qualora il beneficiario risulti identificato in Banca Dati Nazionale dell'anagrafe zootecnica (BDN) esclusivamente come responsabile del
pascolo.

Impegni
-

Premi

Il sostegno ha una durata annuale, riferita all’anno solare. Ad ogni azienda verrà attribuito un coefficiente di svantaggio naturale (CSN) che
consente di quantificare lo svantaggio naturale derivante dall’altitudine e la pendenza. Il pagamento è suddiviso in base al sistema agricolo
dell’azienda:
• Aziende orto-floro-frutticole = 280 euro/ha
• Aziende zootecniche = 200 euro/ha
• Aziende transumanti = 100 euro/ha
• Altre aziende = 90 euro/ha
L’indennità per ettaro di SAU non può superare l’importo di euro 450.
La superficie agricola aziendale ricadente in zona svantaggiata è suddivisa in classi di superficie. Ad ogni classe è applicato un coefficiente di
degressività così come illustrato nella seguente tabella:

Superficie

fino a 20ha

Superficie eccedente i 

20 ha e fino a 30 ha

Superficie eccedente i 

30 ha e fino a 50 ha

Superficie eccedente gli 

50 ha e fino a 75 ha

Superficie eccedente 

i 75 ha

1,00 0,80 0,50 0,10 0,00



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRC01 Pagamento per svantaggi territoriali specifici nelle aree agricole Natura 2000 

Finalità
La finalità principale dell’intervento è di compensare gli agricoltori e altri gestori del territorio per gli svantaggi territoriali specifici imposti da 
requisiti derivanti dall’applicazione delle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 147/09/CE “Uccelli”. 

Beneficiari

Agricoltori singoli o associati
Altri gestori del territorio pubblici o privati
Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione che includono agricoltori singoli o associati e altri gestori del territorio beneficiari del 
presente intervento

Criteri di 
ammissibilità

Titolo di possesso o di gestione delle superfici agricole interessate dall’intervento per l’intero periodo di Riconoscimento della compensazione, 
senza soluzione di continuità, dalla data di presentazione della domanda di sostegno
Superfici agricole oggetto della compensazione devono ricadere in aree Natura 2000 e in altre aree naturali protette soggette a vincoli ambientali 
relativi all’attività agricola
Superfici inserite nell’inventario dei prati stabili tutelati dalla LR 9/05 che ricadono fuori dai siti Natura 2000

Impegni

Obbligo di mantenimento delle formazioni prative appartenenti ai codici habitat (All. I della Dir. 92/43/CEE) 5130, 6110, 62A0, 6410, 6420, 6430, 6510, 6520, 7210, 7230, 
nonché ad alcune tipologie di canneti e cariceti, censite nell’inventario dei prati stabili naturali di cui alla LR 9/05 e nei siti Natura 2000. 
Divieti: 
1. divieto di conversione a seminativo o altre colture produttive;
2. divieto di riduzione della superficie;
3. divieto di effettuare operazioni dirette alla trasformazione colturale, modificazione del suolo e al livellamento del terreno; compresi scavi, riporti o depositi di materiale 
fatti salvi casi specifici che siano funzionali al mantenimento degli habitat e delle specie di interesse comunitario, da valutare e autorizzare espressamente da parte 
dell’ufficio competente;
4. divieto di effettuare attività di dissodamento di terreni saldi, di alterazione del cotico o semina di specie non appartenente alla associazione vegetale interessata;
5. divieto di effettuare piantagione di specie arboree e arbustive;
6. divieto di impiego di prodotti fitosanitari, diserbanti, disseccanti, concimi organici o chimici di sintesi, effluenti zootecnici.

Premi 500 euro/ha



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

PSR 2014-2022 – IMPEGNI IN TRASCINAMENTO

N+2  N+3

… 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

M11 B2020 --> SRA29

M11 B2021         --> SRA29

M10.1.1 B2021     --> ACA03

M10.1.2 B2021     --> ACA01

M10.1.3 B2021 --> TRAFVG10.1.3

M10.1.4 B2021  --> TRAFVG10.1.4

M10.1.5 B2021     --> ACA08

M10.1.6 B2021     --> ACA08

M10.1.7 B2021     --> ACA10

M10.1.8 B2021  --> TRAFVG10.1.8

Misure forestali H-221-223-8.1.1op2 --> TRAFVG8.1.1

  ACA 1-3-6-8-10-13

  SRA29

  SRA30

SRB01

SRC01 

PAC 2023-2027 ...PAC POST2027
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PSR 2014-2022



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole

Finalità
L’intervento è finalizzato a potenziare la competitività sui mercati delle aziende agricole e ad accrescere la 
redditività delle stesse, migliorandone, al contempo, le performance climatico- ambientali 

Beneficiari • Imprenditori agricoli, singoli o associati

Criteri di 
ammissibilità

• Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 
Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale 

• Non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo 
pubblico siano al di sotto di euro 30.000.

• Contributo pubblico per periodo di programmazione: 1,5 Meuro per beneficiario
• Spesa massima ammissibile per progetto: 1,5 Meuro 
• Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la 

domanda di sostegno sia stata presentata 
• Gli investimenti per la produzione di energia sono ammissibili solo se destinati all’autoconsumo aziendale
• Per le operazioni di trasformazione e commercializzazione: quota prevalente prodotti aziendali
• Per impianti irrigui: condizioni particolari.

Aliquote

Aliquota base: 40%

Maggiorata al 60% per giovani agricoltori e interventi in zone svantaggiate



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD02 Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale

Finalità

L’intervento è finalizzato a potenziare le performance climatico-ambientali delle aziende agricole ed il 
miglioramento del benessere animale negli allevamenti. L’intervento è suddiviso in quattro distinte azioni:
A) Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici;
B) Investimenti per la tutela delle risorse naturali;
C) Investimenti irrigui;
D) Investimenti per il benessere animale.

Beneficiari • Imprenditori agricoli, singoli o associati

Criteri di 
ammissibilità

• Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 
Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale 

• Non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo 
pubblico siano al di sotto di euro 20.000.

• Spesa massima ammissibile per progetto: 1,5 Meuro 
• Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la 

domanda di sostegno sia stata presentata 
• La produzione di energia da fonti rinnovabili può essere commisurata al fabbisogno energetico totale 

dell’azienda o superare tale fabbisogno (aiuti di Stato). Capacità produttiva massima impianti: 1 MWe (energia 
elettrica) e 3 MWt (energia termica).

• Produzione di energia da biogas/biomassa: devono essere utilizzate solo risorse naturali rinnovabili 
• Per impianti irrigui: condizioni particolari.

Aliquote
Aliquota base: 40%
Maggiorata al 75% per giovani agricoltori



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole

Finalità

L’Intervento è finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione aziendale che favoriscono 
la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali, contribuendo anche a migliorare l'equilibrio 
territoriale, sia in termini economici che sociali. E’ prevista la concessione del sostegno agli investimenti per la 
creazione, la valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività agricole:
a) agriturismo;
b) agricoltura sociale;
c) attività educative/didattiche;
d) trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE e loro lavorazione e 
commercializzazione in punti vendita aziendali

Beneficiari • Imprenditori agricoli, singoli o associati

Criteri di 
ammissibilità

• Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 
Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale 

• Le attività relative alla lettera d) trasformazione prodotti devono avere ad oggetto prodotti ottenuti 
prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali del beneficiario

• Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la 
domanda di sostegno sia stata presentata 

• Non sono previsti importi minimi di spesa per progetto o importi massimi di contributo erogabile per progetto.

Aliquote
Aliquota base: 40%
Maggiorata al 60% per giovani agricoltori e interventi in zone svantaggiate



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD04 Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale

Finalità

L’intervento è finalizzato alla realizzazione di investimenti non produttivi agricoli (intesi come investimenti su 
superfici a prevalente destinazione agricola ancorché non utilizzate attualmente a tale scopo) con una chiara e 
diretta caratterizzazione ambientale. Per l’intervento viene attivata la seguente Azione:
• Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a 

preservare il paesaggio rurale (Realizzazione di formazioni arbustive e arboree a tutela della biodiversità, 
realizzazione e/o ripristino della funzionalità di infrastrutture ecologiche, realizzazione e/o recupero di muretti 
a secco, realizzazione e/o recupero di elementi tipici del paesaggio, recupero di prati, pascoli e/o habitat in 
stato di abbandono...)

Beneficiari

• Agricoltori singoli o associati, inclusi i consorzi di scopo
• Altri gestori del territorio pubblici o privati, anche associati. 
• Soggetti collettivi

Criteri di 
ammissibilità

• Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 
Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale 

• Non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile è < euro 3.000
• Contributo pubblico per periodo di programmazione: massimo 100.000 euro per beneficiario
• Spesa massima ammissibile per progetto: 70.000 euro 
• Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che 

la domanda di sostegno sia stata presentata 

Aliquote Aliquota di sostegno: 100%



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD05
SRD10

Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli
Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni NON agricoli

Finalità

L’intervento è volto a realizzare su superfici agricole e non agricole nuovi soprassuoli forestali naturaliformi e di 
arboricoltura a ciclo lungo o breve (pioppicoltura) allo scopo di incrementare la superficie forestale naturaliforme
e di arboricoltura, di incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico (anche nella biomassa 
legnosa utilizzabile anche a fini duraturi), migliorare la conservazione della biodiversità nelle aree agricole e non 
agricole, fornire prodotti legnosi e non legnosi e diversificare il reddito aziendale agricolo.

Beneficiari
Proprietari, Possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o 
privato e loro associazioni, titolari della conduzione di superfici agricole

Criteri di 
ammissibilità

• Presentazione di un Piano di investimento (piano colturale dell’impianto)
• Sì diversificazione clonale, no specie aliene e impianti per produzione biomassa (short rotation forestry)
• Non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento con superficie inferiore a 0,5 ha.
• Spesa massima ammissibile per ettaro: 4.000 € ciclo breve, 7.000 € ciclo lungo, 15.000 € naturaliformi
• Impegno a mantenere l’impianto: 8 anni ciclo breve, 15 anni ciclo lungo, 15 anni e conversione a bosco per i 

naturaliformi (per ciclo lungo previsti premi annuali sulla SRA28).

Aliquote 100 % boschi naturaliformi e arboric. ciclo lungo, 80% arboric. ciclo breve (pioppicoltura)



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD08 Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali

Finalità

L’intervento ha come obiettivo lo sviluppo delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, adeguare 
e/o ampliare infrastrutture a servizio delle imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché dell’intera 
società con particolare attenzione agli aspetti di sostenibilità ambientale.
In tale contesto è implementata la seguente tipologia di investimento in infrastrutture con finalità ambientali:
• Azione A) viabilità forestale e silvo-pastorale

Beneficiari Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata

Criteri di 
ammissibilità

• Ubicazione in Aree rurali D
• Ammissibile la realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità forestale e silvo-pastorale, vale a dire 

la rete di strade aventi carattere permanente e vietate al transito ordinario, con fondo prevalentemente non 
asfaltato e a carreggiata unica, nonché di piazzole, manufatti e opere forestali e di mitigazione degli impatti 
connessi all’intervento, che interessano o attraversano le aree boscate e pascolive 

• Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 
Progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia dell’operazione

• Soglia minima dell’operazione: 40.000 euro
• Importo massimo di spesa ammissibile per ciascuna operazione di investimento: 1.000.000 euro
• Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la 

domanda di sostegno sia stata presentata 

Aliquote 100%



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD11 Investimenti non produttivi forestali

Finalità

L’intervento è finalizzato a potenziare il ruolo multifunzionale svolto dalle foreste nella fornitura di servizi 
ecosistemici in materia di tutela ambientale, conservazione della biodiversità, degli habitat e dei paesaggi 
tradizionali forestali, nonché di valorizzare le funzioni culturali e socio-ricreative delle foreste.
L’intervento finanzia investimenti sia selvicolturali (azione 11.1) che infrastrutturali (azione 11.2) volti a migliorare 
la conservazione della biodiversità e degli habitat forestali, mantenere una copertura continua dei soprassuoli, 
valorizzare la funzione protettiva dei soprassuoli, contribuire alla mitigazione del cambiamento climatico e 
all’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico. 
È inclusa anche l’elaborazione di piani di gestione forestale e strumenti equivalenti (azione 11.3).

Beneficiari

• proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o 
privato e loro associazioni, titolari della superficie forestale; 

• Altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato, e loro associazioni, individuati o delegati dai titolari della 
superficie forestale per la realizzazione di iniziative anche a titolarità regionale

Criteri di 
ammissibilità

• La domanda di sostegno è corredata dalla presentazione di un Piano di investimento
• Spesa minima ammissibile per progetto: euro 5.000.
• Spesa massima ammissibile per progetto: 300.000 euro 
• Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la 

domanda di sostegno sia stata presentata
• L’intervento deve essere coerente con i principi della gestione forestale sostenibile

Aliquote 100%



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD12 Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste

Finalità

L’intervento è volto a realizzare interventi necessari per accrescere la protezione degli ecosistemi forestali, nonché 
per intensificare i servizi e gli sforzi di sorveglianza, prevenzione, contrasto e ripristino dai rischi naturali e altre 
calamità ed eventi catastrofici e metereologici estremi dovuti anche al cambiamento climatico.
SRD12.1) Prevenzione dei danni alle foreste;
interventi di prevenzione, indispensabili a garantire il mantenimento in salute del patrimonio forestale nazionale e 
la sua salvaguardia (interventi selvicolturali, ripuliture, fasce tagliafuoco, viabilità antincendio, trattamenti e interventi protettivi contro pericoli 

naturali di origine biotica, di prevenzione e lotta fitosanitaria…)

SRD12.2) Ripristino del potenziale forestale danneggiato.
interventi per il ripristino e/o recupero ecologico e funzionale degli ecosistemi forestali colpiti (interventi selvicolturali 

per la rimozione del materiale legnoso distrutto o danneggiato, rimboschimenti, ripristino di opere idrauliche o viarie..)

Beneficiari

• proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro 
associazioni, titolari della superficie forestale; 

• Altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato, e loro associazioni, individuati o delegati dai titolari della superficie
forestale per la realizzazione di iniziative anche a titolarità regionale

Criteri di 
ammissibilità

• La domanda di sostegno è corredata dalla presentazione di un Piano di investimento
• Spesa minima ammissibile per progetto: euro 5.000.
• Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di 

sostegno sia stata presentata (per l’Azione SRD12.2 sono considerate ammissibili le operazioni avviate dal giorno successivo 
all’evento calamitoso)

• L’intervento deve essere coerente con i principi della gestione forestale sostenibile
• Le azioni di ripristino interessano le aree forestali colpite o danneggiate da calamità ed eventi catastrofici il cui danno è

riconosciuto dall’Autorità/Ente preposto

Aliquote 100%



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD13 Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

Finalità

L’intervento è finalizzato a promuovere la crescita economica delle aree rurali attraverso un’azione di 
rafforzamento della produttività, redditività e competitività sui mercati del comparto agricolo, agroalimentare e 
agroindustriale.
La finalità generale è perseguita con il sostegno agli investimenti materiali ed immateriali delle imprese che 
operano nell’ambito della trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I al TFUE. 
Ai fini del presente intervento, per processi di trasformazione e commercializzazione si intendono uno o più dei 
seguenti processi: cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, condizionamento, trasformazione, 
confezionamento, commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale. 

Beneficiari • Imprese, singole o associate, che operano nell’ambito delle attività di trasformazione, e/o commercializzazione 

Criteri di 
ammissibilità

• Non ammesse imprese che effettuano la sola commercializzazione
• La materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione e commercializzazione acquistata/conferita da 

soggetti terzi deve provenire, per una determinata quota, dai predetti produttori agricoli singoli o associati. 
• Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 

Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale 
• Non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile < 150.000 euro.
• Spesa massima ammissibile per progetto: 3,0 Meuro 
• Ammissibile realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili: capacità produttiva massima impianti: 1 

MWe (energia elettrica) e 3 MWt (energia termica).
• Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la 

domanda di sostegno sia stata presentata 

Aliquote
Aliquota base: 30%
Maggiorata al 40% nel caso di micro e piccole imprese



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD15 Investimenti produttivi forestali

Finalità

L’intervento contribuisce a potenziare il ruolo multifunzionale svolto dalle foreste nella fornitura di servizi ecosistemici in 
materia di approvvigionamento.
In particolare si promuove un miglioramento del valore economico dei popolamenti forestali e la qualità dei prodotti forestali 
ritraibili, l’ammodernamento tecnico e di processo nella gestione, nelle utilizzazioni in bosco e nei processi di trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti forestali (legnosi e non legnosi), incentivando anche lo sviluppo di filiere forestali sostenibili.
In tale contesto è implementata la seguente tipologia di investimento :
• Azione 2) Ammodernamenti e miglioramenti (immobili e infrastrutture aziendali funzionali ai processi produttivi; parco 

macchine e attrezzature per le attività di coltivazione, taglio allestimento ed esbosco, introduzione di innovazione tecnica e 
gestionale per ottimizzare i processi di utilizzazione e trasformazione dei prodotti forestali legnosi e non legnosi, piattaforme 
logistiche web di mercato per la commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi)

Beneficiari

• proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro 
associazioni, titolari della superficie forestale

• PMI, anche non titolari della gestione di superfici forestali, singole o associate, iscritte nel registro della Camera di commercio, 
che esercita un’attività economica nel settore della selvicoltura e delle utilizzazioni forestali, nella gestione, difesa e tutela del 
territorio, nonché nel settore della prima trasformazione e commercializzazione (non industriale) dei prodotti legnosi e non 
legnosi – iscritte all’albo regionale

Criteri di 
ammissibilità

• La domanda di sostegno è corredata dalla presentazione di un Piano di investimento
• Spesa minima ammissibile per progetto: euro 5.000.
• Non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di 

sostegno sia stata presentata
• L’intervento deve essere coerente con i principi della gestione forestale sostenibile

Aliquote 65 % (80 % per interventi a esclusiva finalità ambientale)



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD16
STRUMENTI FINANZIARI: FONDO DI ROTAZIONE per investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle aziende agricole e per ambiente clima e benessere 
animale

Finalità

L’intervento è finalizzato a supportare, per il tramite dello strumento finanziario già esistente, denominato “Fondo 
di rotazione regionale in agricoltura con il contributo del FEASR” (FdR), la concessione di prestiti a sostegno degli 
investimenti nelle aziende agricole e agroalimentari previsti nell’ambito dei seguenti interventi:
• SRD01 (Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole) 
• SRD02 (Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale)

Beneficiari • Imprese agricole e agroalimentari.

Criteri di 
ammissibilità

• Ai destinatari finali si applicano i medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, come riportati nelle schede 
degli interventi SRD01 e SRD02

• Gli strumenti finanziari forniscono sostegno ai destinatari finali per investimenti in beni materiali e immateriali e 
per il capitale circolante.

• L’importo totale del sostegno per il capitale circolante fornito a un destinatario finale non supera un 
equivalente sovvenzione lordo (ESL) di 200.000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari.

Aliquote

Nel caso di combinazione di interventi, le aliquote massime di contribuzione sono le seguenti:
- SRD01: aliquota massima pari al 40% nel caso di investimenti aziendali elevabile al 60% nel caso di localizzazione 
del beneficiario in zone svantaggiate; l’aliquota massima è pari al 65% nel caso di investimenti effettuati da giovani 
al primo insediamento in agricoltura; 
- SRD02: aliquota massima pari al 60% nel caso di investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere 
animale, elevabile al 75% nel caso di investimenti effettuati da giovani al primo insediamento in agricoltura.



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRD17
STRUMENTI FINANZIARI: FONDO DI ROTAZIONE per investimenti nella 
trasformazione, nella commercializzazione e nello sviluppo di prodotti agricoli 

Finalità

L’intervento è finalizzato a supportare, per il tramite dello strumento finanziario già esistente denominato “Fondo 
di rotazione regionale in agricoltura con il contributo del FEASR” (FdR), la concessione di prestiti a sostegno degli 
investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti agricoli previsti nell’ambito del 
seguente intervento:
• SRD13 (Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli) 

Beneficiari • Imprese agricole e agroalimentari.

Criteri di 
ammissibilità

• Ai destinatari finali si applicano i medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, come riportati nella scheda 
dell’intervento SRD13

• Gli strumenti finanziari forniscono sostegno ai destinatari finali per investimenti in beni materiali e immateriali e 
per il capitale circolante.

• L’importo totale del sostegno per il capitale circolante fornito a un destinatario finale non supera un equivalente 
sovvenzione lordo (ESL) di 200.000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari.

Aliquote

Nel caso di combinazione di interventi, le aliquote massime di contribuzione sono le seguenti:

- SRD13: aliquota massima pari al 30% nel caso di investimenti aziendali elevabile al 40% nel caso di investimenti 
effettuati da micro e piccole imprese.



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRE01 Insediamento giovani agricoltori

Finalità

L’intervento di sostegno al primo insediamento è finalizzato alla concessione di un sostegno a giovani imprenditori 
agricoli di età fino a quarantuno anni non compiuti che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in 
qualità di capo dell’azienda, dietro presentazione di un piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola.
La finalità dell’intervento è quella di offrire opportunità e strumenti per attrarre giovani nel settore agricolo e per 
consentire di attuare idee imprenditoriali innovative anche mediante approcci produttivi maggiormente sostenibili 
sia in termini di ambiente, sia in termini economici e sociali

Beneficiari • Giovani agricoltori

Criteri di 
ammissibilità

• Presentazione di un Piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola

• Insediamento per la prima volta nei 24 mesi precedenti alla domanda di sostegno

• Insediamento in aziende con una Produzione Standard fra 10.000 euro e 300.000 euro (soglie differenziate per 
localizzazione e settore produttivo da definire nei bandi)

Entità aiuto

70.000 euro 
Premio è concesso in due rate: 
- la prima pari al 70%
- la seconda pari al 30% dell’ammontare concesso



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRG01 Sostegno ai Gruppi Operativi PEI AGRI

Finalità

Per favorire lo sviluppo dell’innovazione, di nuovi prodotti, di nuove tecniche di produzione, nuovi modelli 
organizzativi e gestionali, il Piano Strategico della PAC (PSP) riconosce un ruolo fondamentale  ai Gruppi Operativi 
(GO), che sono uno degli attori principali dell’AKIS. L’intervento è finalizzato al sostegno:
- dei soggetti che si impegneranno in azioni di raccolta di idee innovative, di ricerca di partner e definizione 

dell’impostazione progettuale (setting up)
- dei Gruppi Operativi del PEI AGRI.

Beneficiari

Gruppo Operativo o i soggetti del setting up individuati tra le seguenti categorie di soggetti:
1. imprese agricole e/o forestali (in forma singola e/o associata)
2. altre imprese operanti nelle aree rurali rilevanti per il raggiungimento degli obiettivi del Gruppo Operativo;
3. enti pubblici e/o imprese private operanti nel settore della ricerca e/o della formazione;
4. soggetti prestatori di consulenza;
5. altri soggetti del settore agricolo, alimentare e forestale, dei territori rurali e della società civile;
6. imprese attive nel campo dell’ICT; 
7. Regione anche attraverso i suoi Enti strumentali, Agenzie e Società in house.

Criteri di 
ammissibilità

• I GO devono essere formati da almeno due soggetti giuridici diversi appartenenti ad almeno due differenti 
categorie tra quelle elencate nella sezione Beneficiari

• È obbligatoria l’adesione/partecipazione al GO di almeno un’impresa agricola o forestale
• L’innovazione auspicata può basarsi su pratiche nuove, ma anche su quelle tradizionali applicate in un nuovo 

contesto geografico o ambientale. 

Aliquote Intensità di aiuto pari al 100% 



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRG06 LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale

Finalità

Al LEADER, viene attribuito un ruolo strategico nel favorire la vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di 
spopolamento, povertà e degrado ambientale. Un approccio che deve essere sviluppato con una prospettiva di 
lungo termine, per portare le zone rurali ad essere motore del progresso e dello sviluppo socio-economico del 
paese, superando anche il dualismo rurale-urbano. L’intervento è quindi principalmente rivolto alle zone rurali più 
bisognose per rispondere alle persistenti esigenze di sviluppo (profondo divario tra zone rurali e urbane con 
riguardo a servizi di base, infrastrutture, disoccupazione, spopolamento, povertà, inclusione sociale, parità di 
genere e gruppi vulnerabili).

Beneficiari
GAL, composti dai rappresentanti degli interessi socioeconomici pubblici e privati della realtà locale, nei quali 
nessun singolo gruppo di interesse controlla il processo decisionale.

Criteri di 
ammissibilità 
dei beneficiari 
per il sostegno 
alle SSL

• Per le operazioni ordinarie attivate nella SSL: i medesimi previsti nelle singole operazioni di riferimento
• Per le operazioni specifiche attivate nella SSL: soggetti individuati dai GAL ai fini dell’attuazione dell’operazione 

nell’ambito di eventuali tipologie individuate dalle AdG
• I GAL ammessi al finanziamento possono essere beneficiari delle operazioni specifiche
• Il GAL può essere beneficiario di progetti di accompagnamento correlati alle operazioni previste nelle SSL

Ambiti 
tematici 
attivati

• Servizi ecosistemici, biodiversità e risorse ambientali
• Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari
• Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi
• Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali.

Aliquote 100%



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRH03
Azioni formative rivolte agli addetti del settore agricolo, forestale e dei territori 
rurali

Finalità

L’intervento è finalizzato alla crescita delle competenze e capacità professionali degli addetti del settore agricolo, 
forestale e dei territori rurali. 
L’intervento sostiene la formazione e l’aggiornamento professionale dei soggetti destinatari, anche in sinergia tra 
di loro, attraverso attività di gruppo e individuali quali corsi, visite aziendali, sessioni pratiche, scambi di esperienze 
professionali, coaching, tutoraggio, stage, ecc.

Beneficiari

1. Enti di Formazione accreditati;
2. Soggetti prestatori di consulenza;
3. Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati.
4. Istituti tecnici superiori;
5. Istituti di istruzione tecnici e professionali;
6. Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS;
7. Regione anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house

Criteri di 
ammissibilità

• I beneficiari devono essere accreditati
• Non sono ammesse attività formative comprese nei percorsi previsti dall’istruzione scolastica.
• Non sono ammissibili attività formative rivolte a destinatari che già aderiscono, per la stessa tematica, ad azioni 

previste dai programmi settoriali (OCM) o del Fondo Sociale Europeo.
• I fruitori della formazione devono avere la sede legale o almeno una sede operativa presso il territorio della 

Regione

Aliquote 100%



INTERVENTI SVILUPPO RURALE

SRH06 Servizi di back office per l'AKIS

Finalità

L’intervento sostiene i servizi di back office al fine di fornire informazioni e supporti specialistici per i consulenti e 
gli altri attori dell’AKIS in materia, ad esempio, di: uso delle risorse naturali (acqua, suolo, aria); eventi atmosferici e 
cambiamenti climatici; problemi connessi ai settori zootecnico, forestale e alle produzioni vegetali (inclusa la loro 
difesa); condizioni dei mercati; gestione dell’impresa. 

I suddetti servizi saranno forniti da soggetti esperti, in relazione a necessità e temi di interesse degli attori AKIS che 
lavorano nelle aree rurali e con le imprese. 

Beneficiari Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA

Criteri di 
ammissibilità

Il soggetto proponente presenta un progetto con almeno una delle seguenti attività:
- realizzare, potenziare e integrare reti di monitoraggio per la raccolta dati, analisi (comprese quelle di 

laboratorio) e informazioni, incluse quelle provenienti da azioni/progetti di sperimentazione; 
- realizzare e rendere disponibili ai consulenti e all’AKIS banche dati regionali/nazionali/internazionali; 
- sviluppare e rendere disponibili strumenti digitali anche per realizzare elaborazioni complesse (DSS, IA, ecc.);
- realizzare attività di networking e comunità virtuali tra consulenti e gli altri attori dell’AKIS, a livello regionale, 

nazionale e internazionale.

Aliquote 100%



Codice intervento Nome intervento 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

SRA01 ACA 1 - Produzione integrata

SRA03 ACA 3 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli

SRA06 ACA 6 - Cover crops

SRA08 ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti

SRA10 ACA 10- Gestione attiva infrastrutture ecologiche

SRA13 ACA 13 - Impegni specifici di gestione effluenti zootecnici 

SRA28 Sostegno per il mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali

SRA29 Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica

SRA30 Benessere animale

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna

SRC01 Pagamento per svantaggi territoriali specifici nelle aree agricole Natura 2000

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole

SRD02 Investimenti produttivi agricoli per ambiente clima e benessere animale

SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole

SRD04 Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale

SRD05 Impianto forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli 

SRD08 Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali

SRD10 Impianto forestazione/imboschimento di terreni non agricoli 

SRD11 Investimenti non produttivi forestali 

SRD12 Investimenti prevenzione e ripristino danni foreste

SRD13 Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

SRD15 Investimenti produttivi forestali

SRD16 Strumento finanziario FVG - Investimenti produttivi agricoli (SRD01 e SRD02)

SRD17 Strumento finanziario FVG - Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (SRD13)

SRE01 Insediamento giovani agricoltori 

SRG01 Sostegno ai Gruppi Operativi del PEI AGRI

SRG06 Leader - attuazione strategie di sviluppo locale

SRH03 Azioni formative rivolte agli addetti del settore agricolo, forestale e dei territori rurali

SRH06 Servizi di back office per l'AKIS

TRFVG-10.1.3 Trascinamenti (10.1.3)

TRFVG-10.1.4 Trascinamenti (10.1.4)

TRFVG-10.1.8 Trascinamenti (10.1.8)

TRFVG-8.1.1 Trascinamenti (Forestali)



PROSPETTO GENERALE DI ATTUAZIONE 2023 2024

MISURE STRUTTURALI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

PSR 
2014-2022

6.4.1 Agroenergia 2022 BANDO ISTRUTTORIA CONC. ATTUAZIONE PAG.

6.1.1 Giovani 2023 BANDO ISTRUTTORIA CONCESS. ATTUAZIONE

6.2.1 Start-up 2023 BANDO ISTRUTTORIA CONCESS. ATTUAZIONE

4.1.1 MACCHINARI 2023 BANDO ISTRUTTORIA CONC. ATTUAZIONE PAG.

8.1.1 PIOPPETI annualità 2023 BANDO ISTRUTTORIA CONC. ATTUAZIONE PAG.

PS PAC 
2023-2027

SRE01 Giovani (anno 2023) BANDO ISTRUTTORIA CONCESS. ATTUAZIONE

SRE01 Giovani (anno 2024) BANDO ISTRUTTORIA CONCESS. ATTUAZIONE

SRD01 Investimenti az. agricole (Macchinari) BANDO ISTRUTTORIA CONCESS. ATTUAZIONE

SRD03 Diversificazione in attività non agricole BANDO ISTRUTTORIA CONCESS. ATTUAZIONE

SRD04 Investimenti non produttivi BANDO ISTRUTTORIA CONCESS. ATT.

SRG06 Leader BANDO ISTRUTTORIA CONCESS. ATTUAZIONE

SRG01 PEI-Agri BANDO ISTRUTT.

SRH06 Backoffice BANDO ISTRUTTORIA CONCESS. ATTUAZIONE

SRH03 Formazione BANDO ISTRUTT.

SRD05-10 Imboschimenti (Pioppi 2024) BANDO ISTRUTTORIA CONCESS.

SRD08 Infrastrutture forestali BANDO ISTRUTTORIA CONCESS.

SRD12 - Investimenti prev.-ripristino danni foreste BANDO

SRD15 - Investimenti produttivi forestali BANDO



STRATEGIA del Sistema dell’innovazione e 
della conoscenza in agricoltura AKIS FVG 

• SRH01-Erogazione servizi di consulenza - SISSAR

• SRH02-Scambi di conoscenze e informazioni per i consulenti e gli attori degli AKIS–Soggetti diversi

• SRH03-Azioni formative rivolte agli addetti del settore agricolo, forestale e dei territori rurali-SR

• SRH04-azioni di informazione-ERSA

• SRH05 - azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale e i territori rurali-ERSA e altri soggetti

• SRH06 - servizi di back office per l'AKIS-SR (ERSA)

• SRG01 - sostegno gruppi operativi PEI AGRI-SR

• SRG08 - sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione-ERSA e altri soggetti

• SRG09 - cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, 
forestale e agroalimentare-ERSA e altri soggetti



LA MAPPATURA DEI SOGGETTI DI AKIS FVG

• Ricerca scientifica

• Innovazione tecnologica e digitale

• Sperimentazione, assistenza tecnica e divulgazione in ambito agrario

• Attività specialistica

• Sviluppo di bioeconomia ed economia circolare, agricoltura, foreste

• Assistenza tecnica settoriale e consulenza

• Formazione



ORGANIZZAZIONE DI AKIS FVG

• COORDINAMENTO TECNICO 

Raccoglie dal territorio fabbisogni e istanze specifiche emerse dal confronto con i 
soggetti di AKIS, predispongono le proposte di sviluppo delle componenti AKIS da 
sottoporre al Coordinamento 

COORDINAMENTO OPERATIVO

Predispone le linee operative AKIS che costituiranno un elemento di 
pianificazione per l’Amministrazione dell’innovazione e sviluppo di conoscenza e 
favoriranno l’elaborazione di progetti

Elabora un report di sintesi annuale delle attività



CONSULENZA

• CONSULENZA/ASSISTENZA TECNICA

Supporto alle aziende su gestione fitoiatrica e agronomica, conduzione 
allevamenti (benessere animale), produzione integrata e biologica, applicazione 
del Sistema Qualità delle produzioni animali. LINEE GUIDA ERSA

• CONSULENZA

Supporto nella conduzione gestionale delle produzioni (tenuta registri di 
campagna), nella predisposizione dei piani di sviluppo aziendale. LINEE GUIDA 
REGIONE

I servizi di assistenza tecnica e di consulenza adempiranno come minimo alle 
richieste di cui all’articolo 15, paragrafo 4 del Reg 2115/2021.



CONSULENZA

• Finanziata nell’ambito della L.R. n.5/2006 SISSAR considerata la 
coerenza degli obiettivi della legge e quelli della PAC. 

• Vengono rafforzate le attività già in corso e quelle in ottemperanza 
dell’articolo 15 del Regolamento (UE) 2021/2115 sui Servizi di 
consulenza. In tal modo il contesto rurale del FVG trova, nel suo 
sviluppo, coerenza con le altre Regioni italiane e europee.



Grazie per l’attenzione
Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche
Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura

Autorità di gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022
Autorità di gestione regionale del Piano strategico nazionale PAC 2023-2027


